Novena in onore di 

Sant’Eufemia di Calcedonia

Vergine e martire

Titolare della Parrocchia e Protettrice di San Mauro La Bruca

O dio vieni a salvarmi

Signore, vieni presto in mio aiuto

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo

Come era nel principio ora e sempre nei secoli dei secoli.

Amen
I. O gloriosa Sant’Eufemia, Vergine e Martire di Gesù Cristo, noi ci presentiamo a Voi guidati dal pensiero che siete stata scelta da Dio quale speciale Protettrice di questo nostro paese, riservando così per noi le sue grazie, che, per nostra intercessione, ci largisce copiosamente. A voi ci rivolgiamo, o modello eroico di santità, affinché ora più che mai vogliate benevolmente rivolgere su di noi il vostro sguardo, per preservarci dal contagio di questi tempi cattivi, nei quali trionfano l’orgoglio, l’empietà, il vizio, la brutalità e specialmente il raffreddamento della fede; assisteteci con la vostra preghiera e, immuni dalla corruzione, potremo essere i veri seguaci dell’Agnello.

Gloria al Padre…




Verginella, a cui la calma




brilla in sen, ne la tempesta,




dei tormenti accori presta




di chi chiede il tuo favor.

II. O gloriosa Vergine e Martire, Sant’Eufemia, i nostri padri hanno sperimentato e noi continuiamo a sperimentare la potenza della vostra intercessione in un luminoso fenomeno che risplende tra la fitta oscurità delle tenebre. Ed in verità, non appena il cielo si oscura, facendo presagire l’arrivo delle tempeste, che arrecano danni ai nostri campi e a noi, purtroppo peccatori davanti al Dio giusto e Santo; non appena la campana a Voi dedicata tintinna, subito ritorna il bel tempo, allontanando la tempesta devastatrice. O nostra Santa Avvocata, fate che questo fenomeno misticamente si verifichi anche nelle nostre anime, ottenendoci che dalle tenebre del peccato possiamo passare alla luce della Grazia, e così possiate Voi essere per noi come la splendente stella che guidò i Magi all’incontro con Cristo, sole di giustizia, che ci ha visitati sorgendo dall’alto.
Gloria al Padre…




Quando il ciel s’imbruna a morte




per far scempio a’ rei viventi,




suona il bronzo, e i suoi portenti




questo suol sempr’ammirò.

III. O leggiadra e nobile fanciulla, Sant’Eufemia, è difficile camminare nella via della virtù in mezzo allo scompiglio della natura corrotta; siamo noi ostacolati da brutali nemici: il mondo bugiardo, la carne che seduce, il demonio che gira come leone ruggente, e fan sì che noi non siamo costanti nelle virtù. In questo arduo cammino, a Voi ci rivolgiamo, o decoro di Calcedonia, chiedendovi di ottenerci quella fortezza e quella costanza di cui deste prova quando foste sottoposta ai colpi delle pietre, denudata dai carnefici e poi gettata nelle fiamme e sospesa a mezz’aria pei capelli: costanza che Vi collocò in una gloria perenne, che non viene meno col passare del tempo. A questa gloria speriamo di giungere anche noi, sostenuti dalla Vostra intercessione, al termine del penoso esilio della vita.
Gloria al Padre…




Flagellata, pesta, ignuda,




tra le pietre e tra catene,




sopportasti pur le pene




del virgineo tuo pudor.

IV. O vergine Sant’Eufemia, candida come un giglio, rubiconda come una rosa, unitevi alla gloria del coro di tutte le Vergini, delle quali Voi fate luminosa parte; unitevi al leggiadro stuolo dei Martiri, avvolti nel mantello di porpora, segno del sangue versato per la testimonianza di Gesù e del Vangelo; Voi, che risplendente della duplice corona della Verginità e del Martirio, seguite l’Agnello Immolato, ovunque Egli vada (cfr Ap 14,4); unitevi a tutta l’assemblea degli Angeli e dei Santi del Paradiso; unitevi infine alla gran Regina dell’Universo, Maria, Madre di Dio e Madre nostra, e tutti insieme implorate la divina misericordia per noi, per la Chiesa e per il mondo intero, affinché siano allontanati i castighi meritati a causa dei nostri peccati e la Chiesa, mistica navicella di Pietro, possa procedere sicura, nonostante le tempeste che si agitino contro di essa. Ottenete ancora che siano vinte le eresie e che regnino la pace e la concordia tra le nazioni della terra, affinché tutti, uniti dalla fede e dalla carità, possiamo venire un giorno a godere eternamente Dio, nell’ovile dell’Eterno Pastore. Questo noi speriamo ci ottenga il Vostro Patrocinio, sempre rivolto su questo nostro paese, che così devotamente venera le Vostre Sante Reliquie, che conserviamo in questo tempio, a Voi intitolato.
Gloria al Padre…




Dar la calma al suo naviglio



possa il Ciel che tutto ha scritto,




ed a noi, dopo il conflitto,




tua mercé, l’eterno amor.

Preghiera a Sant’Eufemia V. e M.

 
Inclita Sant’Eufemia, Vergine e Martire di Gesù Cristo, essendo Voi una delle coraggiose testimoni della fede prescelta da Dio per nostra grazia singolare quale regina e protettrice di questo nostro paese e di questa Chiesa, nella quale devotamente conserviamo le Vostre Sante Reliquie, ai Vostri piedi riuniti in questo sacro novenario, con il più vivo fervore di una santa fede e ardente carità, vi preghiamo di aiutarci e proteggerci dalle insidie del tentatore infernale.


Allontanate da noi ogni male fisico e spirituale; preservateci dal pericolo dei fulmini che minacciano desolazione, rovina e miseria.


Ottenete da Dio che tra noi, Vostri devoti, regnino la pace e la concordia, affinché tutti, uniti da una fede viva, da una speranza ferma e da un’ardente carità, alla fine dei nostri giorni possiamo insieme con Voi venire a godere i frutti della Redenzione, lassù nel Cielo, per tutti i secoli dei secoli.

Amen.
